
/ La scuola primaria Boifava
vince per il secondo anno le
Olimpiadi della Lettura della
testa ben fatta.

Entusiasmo allo stato pu-
ro, adrenalina e tifo da stadio
per 200 alunni che ieri matti-
na, nell’auditorium San Bar-
naba, hanno partecipato all-
ta lafinalissimadell’undicesi-
ma edizione delle «Olimpia-
di della Lettura della testa
ben fatta».

Asfidarsic’eranosette clas-
si quinte di altrettante scuole
primarie degli istituti com-
prensivi cittadini Centro 1 e
2, Est 3 e Sud 1. E, come l’an-

no scorso, a salire sul gradino
più alto del podio è stata la
Boifava di Caionvico con la
squadra «I ragazzi del libro».
Un nome che ha evidente-
mente portato fortuna ai pre-
paratissimi ragazzi, che han-
no sbaragliato con 60 punti
(il massimo era
64) gli altri con-
correnti.

La classifica. Se-
condo posto con
59 punti per la Ti-
to Speri con
«L’esercito di
Sparta», che per
tutta la durata delle prove ha
tallonato i vincitori; mentre il
bronzo è andato alla squadra
«I Colibrì» della Ungaretti
con 56 punti.

Subito dopo di loro «Il
Clan dei Sogni» della prima-
ria Marconi (55 punti). Ex ae-

quo con 54 punti, invece, per
le squadre «Lettori in corsa»
e«I libri da sballo» delle scuo-
le Bellini e Diaz. Infine, la Ri-
naldini con «The Red moon
Knights»chehanno totalizza-
to 51 punti perché non han-
no potuto contare sull’aiuto
dei compagni in sala, con i
quali i giocatori potevano
confrontarsi giocando i jolly.

Il percorso. La finale ha con-
cluso un percorso di lettura
durato mesi, iniziato con 30
libri rappresentativi di ogni
genere della migliore edito-
ria per ragazzi: dal fantasy
all’horror, dallastoria alla po-
esia, dall’arte alla musica, dai
racconti umoristici al fumet-
to, passando per la scienza e
lo sport. Tra questi sono stati
scelti i 12 titoli per creare i sei
giochi che ieri hanno tenuto
alta l’attenzione di tutti, met-
tendo a dura prova la prepa-
razione delle squadre com-
poste da otto-12 alunni, che
si sono dimostrati assoluta-
mente all’altezza.

L’organizzazione.Come sem-
pre, alla regia - rodata e per-
fetta - c’erano Antonella
Agnelli, Valentina Di Bernar-
do, Laura Pasinetti, Chiara
Rodolfi, Ornella Rietti, Paolo
Staurenghi e Luisa Ziliani.

L’assessore alla
scuola del Comu-
ne, Roberta Mo-
relli, ha portato il
salutodelle istitu-
zioni, parlando di
«iniziativa stu-
penda, uno dei
più bei percorsi
delle scuole bre-

sciane».
Presente anche CosettaZa-

notti, autrice del libro «Il se-
greto del signor L», uno tra
quelli che sono stati al centro
della gara, ma soprattutto
che ha deliziato la platea dei
giovanissimi lettori. //
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/ Il secondo gradino del podio
conquistato da uno studente di
casa nostra, Massimiliano Viola
del liceo scientifico C. Golgi di
Breno, e più di un alunno delle
scuolebrescianetraipremiati.È
avvenuto al Gran premio di ma-
tematica applicata, giunto alla
diciassettesima edizione e pro-
mosso, con il patrocinio di Con-
siglionazionaledegliattuarieRe-
gione Lombardia, dal Forum
Ania-Consumatori incollabora-
zione con la Facoltà di Scienze
bancarie,finanziarieeassicurati-

ve del- l’Università Cattolica.
Ateneo che nelle sedi di Roma e
Milano ha ospitato, lo scorso 23
febbraio, la finalissima della
competizione, cui sono appro-
dati oltre 500 ragazzi sugli oltre
9mila studenti dell’ultimo bien-
nio di 142 scuole di tutta Italia.
Sabato 24 marzo la premiazio-
ne. E se la medaglia d’oro è stata
vinta da Giuseppe di Fabio dello
scientifico Galilei di Pescara,
quella d’argento è andata ap-
punto a Massimiliano Viola del
Golgi mentre il terzo classificato
è Matteo Dell’Acqua del Galilei
di Legnano. Ma si sono distinti
anche altri studenti bresciani:
Matteo Zanardini e Simone Lo-
molino sempre del Golgi, An-
drea Ghilardi, Giacomo Gallina,
Alessandro Violini del Leonar-
do, Giulia Bosio del Capirola di
Leno,VeronicaAcetidell’Einau-
didiChiari.EdEdoardoBertolet-
ti, sempre del Capirola di Leno,
vincitore dell’edizione dello
scorso anno. Ai migliori classifi-
catitabletealtridispositivimulti-
mediali. // P. G.
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/ Due alunni del Liceo Scienti-
fico Copernico di Brescia sono
stati ammessi alla finale nazio-
nale delle Olimpiadi di italia-
no. I ragazzi (Jacopo Ferremi,
della 5H, e Paolo Valenti, fre-
quentante la 5I dell’Istituto)

hanno superato una selezione
molto dura, prendendo parte,
inprimabattuta,alla fased’Isti-
tuto della gara e, successiva-
mente,alla semifinale regiona-
le, dove hanno dovuto compe-
tere, per la categoria Senior,
con oltre 1700 concorrenti di
tutta Italia. Il piazzamento è di
assoluta eccellenza: Paolo Va-
lentisi èclassificatoal tredicesi-
moposto inItalia,mentre Jaco-
po Ferremi al diciassettesimo.
Ora i ragazzi sono impegnati
nella tre giorni nazionale co-
minciata ieri a Firenze. Le
Olimpiadi di italiano sono una

competizione nazionale e in-
ternazionale (partecipano an-
chegli studenti delle scuoleita-
liane all’estero) indetta dal Mi-
nistero dell’Istruzione e rivolta
a tutti gli istituti di istruzione
secondaria superiore, statali e
paritari. Gli studenti affronta-
noproveche spazianodalle do-
mande su ortografia, sintassi,
retorica, lessico, alla compren-
sione, composizione e rielabo-
razione di testi. All’edizione di
quest’anno si sono iscritte
1160 scuole, con la partecipa-
zionedi60.227alunni,dicuiso-
lo 80) sono riusciti ad accedere
alla finalissima di Firenze. Otti-
mo, dunque, il risultato dei
due studenti bresciani che sa-
ranno gli unici rappresentanti
della Lombardia per la catego-
ria Senior. //

/ Sedici anni e un sogno: di-
ventare medico. Ma tra il dire e
il fare ci sono di mezzo idee
che spesso non corrispondono
alla realtà, oltre al test di ingres-
so all’università. Il progetto del
liceoscientifico Calini - daltito-
lo «Biologia con curvatura bio-
medica» - si pone l’obiettivo di

colmare il gap tra ideale e rea-
le, consentendo agli studenti
di entrare nel mondo medi-
co-ospedaliero fin dagli anni
delle superiori e dando loro
una preparazione approfondi-
ta per affrontare la prova d’ac-
cesso a Medicina.

Partito lo scorso ottobre e re-
alizzatoin stretta collaborazio-
ne con l’Ordine dei medici di
Brescia, il programma prevede
un’ora alla settimana di ap-
prendimento teorico e labora-
toriale, in classe e nelle struttu-
reospedaliere, per trentaragaz-
zi dal terzo anno di liceo, sele-
zionati in base al profitto. «Si
tratta di una sperimentazione
nazionale - ha spiegato il diri-
gente scolastico di via Monte-
suello Marco Tarolli, che ieri
pomeriggio ha accompagnato
gli studenti dell’istituto in visi-
ta all’Ordine dei Medici -, in ba-
se a un accordo quadro che ha
coinvolto per l’anno scolastico
2017/2018uncampionediven-
ti liceiscientifici ealtrettanti or-
dini medici in tutta Italia. La
sceltadel Calini sideve amolte-
plici ragioni, tra cui la collabo-
razione pluriennale con ospe-
dali e centri analisi e la vicinan-
za all’ospedale Civile». Questa
esperienza proseguirà per i

trenta ragazzi fino alla quinta
superiore, e coinvolgerà di an-
no in anno altri studenti, del
Calinie(forse) non solo:«Ilsen-
so - ha detto il coordinatore
Alessandro Ardenghi, docente
di biologia dell’istituto - è stu-
diare i risultati del programma
sugli studenti e valutare se ren-
derlo ordinamentale». Ogni
mese i ragazzi vengono sotto-
posti a test nazionali, creati e
corretti dalla scuola capofila
del progetto, il liceo Leonardo
da Vinci di Reggio Calabria,
chegià da cinque anni haintra-
preso questa strada: qui il 98%
dei partecipanti è riuscito a su-
perareil testd’ingresso aMedi-
cina. «Abbiamo accolto con
grande favore questa iniziativa
- ha commentato il presidente
dell’Ordine dei medici Ottavio
Di Stefano -, perché la ritenia-
mo utile per avviare i ragazzi
all’apprendimento biologico,
fondamentale per svolgere la
professione medica».

Ogni settimana gli alunni
del Calini incontrano medici
di ogni specialità dell’ospedale
Civile e dell’Istituto clinico
Sant’Anna e il prossimo mese
entreranno nei reparti di Der-
matologia e di Ematologia del
Civile. «L’aspetto che più mi
piace di questo progetto - ha
detto Francesca Serotti, una
dei partecipanti - è l’incontro
con i medici: ascoltare i loro
racconti è molto stimolante».
Lei e la sua amica Camilla Sol-
fizzi hanno già le idee chiare
sul futuro, ma non tutti sono
cosìdecisi:«Mi tengotante por-
te aperte - il commento di Ele-
naGnalieAlessandroCinquan-
tini -, ma non so ancora se il
mio mestiere sarà questo». //
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Cavagna, Diego Cadei e Lorenzo
Barucco.Aconsegnarlel’Universi-
tà degli studi di Brescia grazie al
sostegno di Assodirbank e Banca
del Territorio Lombardo. Le borse
sono rivolte agli studenti del cor-
so di studio triennale in Banca e
finanza, laureati nell’anno acca-
demico2016/17eiscrittiallamagi-
strale in Moneta, finanza e risk
Management.Sullabasedelcurri-
culum sono stati scelti i tre vinci-
tori che potranno usufruire del
fondo economico per proseguire
gli studi.
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